
DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 – III DI AVVENTO (viola o rosaceo) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 1,6-8.19-28. 
 
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero 
per mezzo di lui. 
Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. 
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». 
Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il 
profeta?». Rispose: «No». 
Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno 
mandato. Che cosa dici di te stesso?». 
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come 
disse il profeta Isaia». 
Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 
Lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete, 
uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Liturgia latina 
Antifona per il Magnificat, 17-23 dicembre 
"Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: 'Ecco colui del quale io dissi: Dopo di 
me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me" (Gv 1,29-30) 
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto 
disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della salvezza. O Signore, guida 
della casa d'Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai 
dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente. O Germoglio di Jesse, che ti innalzi 
come segno per i popoli, tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: vieni 
a liberarci, non tardare. O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele, che apri, e 
nessuno può chiudere, chiudi, e nessuno può aprire: vieni, libera l'uomo prigioniero, che 
giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. O Re delle 
genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva 
l'uomo che hai formato dalla terra. O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e 
salvezza dei popoli: vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. [Riferimenti biblici : Dt 8,3, Pr 
8,22s, Eb 1,3 ; Es 3, Es 20 ; Is 11,10, 52,15 ; Is 22,22, 42,7 ; Lc 1,78, Ml 3,20 ; Lc 10,24, Is 
28,16, Ef 2,14, Gen 2,6 ; Is 7,14] 
 
 


